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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Indirizzi generali ed attività
di interesse nazionale)

1. Il Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica (CIPE), entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, provvede con le modalità di
cui all'articolo 2, secondo comma, della legge
6 ottobre 1982, n. 752, ad aggiornare gli
indirizzi generali della politica nazionale del
settore minerario sulla base dei risultati conse-
guiti con gli interventi disposti dalla medesima
legge 6 ottobre 1982, n. 752, e successive
modificazioni ed integrazioni. I nuovi indirizzi
di politica mineraria devono, in particolare,
perseguire gli obiettivi, in vista dell'attuazione
del mercato unico europeo, di elevare il grado
di economicità del settore mediante l'ammo-
dernamento, la ristrutturazione o la riconver-
sione delle strutture minerarie esistenti sul
territorio nazionale, di accrescere il livello
tecnologico delle industrie minerarie, pro-
muovendo attività di ricerca finalizzata all'in- ,

novazione dei processi e dei prodotti mineral-
lurgici e metallurgici, e di favorire un più
esteso inserimento ed una maggiore integra-
zione dell'industria mineraria italiana in cam-
po internazionale, anche al fine di mantenere
e di valorizzare le professionalità esistenti nel
settore.

2. Entro il termine di cui al comma 1 il CIPE
aggiorna l'elenco delle sostanze minerali che
rivestono rilevante interesse per il Paese e
indica, sulla base dei livelli di mineralizzazione
riscontrati sul territorio nazionale e dei criteri
di razionalizzazione del settore, le attività
minerarie che, per il preminente valore strate-
gico o sociale, devono essere mantenute in
fase produttiva con gli interventi di cui
all'articolo 6, anche se la relativa coltivazione
dia luogo a perdite di gestione.
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Art.2.

(Programmi quinquennali e attività
sostitutive)

1. In conformità ai nuovi indirizzi di politica
mineraria determinati dal CIPE ai sensi del~
l'articolo 1 ed entro i tre mesi successivi alla
relativa delibera il Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato, sentiti il Consi~
glio superiore delle miniere e la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano di cui all'articolo 12 della legge 23
agosto 1988, n. 400, di concerto con il Mini~
stro dell'università e della ricerca scientifica e
tecnologica e d'intesa con i Ministri interessa~
ti, presenta al Comitato interministeriale per il
coordinamento della politica industriale (CI~
PI), per l'approvazione, l'aggiornamento dei
programmi quinquennali relativi alle iniziative
per la ricerca di base, per la ricerca operativa e
per la promozione della ricerca scientifica e
tecnologica nel settore minerario.

2. Al fine di favorire la ripresa economica ed
occupazionale nelle aree interessate da pro~
cessi di ristrutturazione del comparto minera~
rio il CIPI, su proposta del Ministro dell'indu~
stria, del commercio e dell'artigianato, di
concerto con il Ministro delle partecipazioni
statali e, per quanto di competenza, con il
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno, sentite le regioni interessate,
fissa gli indirizzi di coordinamento delle
iniziative da intraprendere da parte delle
amministrazioni dello Stato e degli enti pubbli~
ci; delibera il programma speciale di promo~
zione di nuove attività produttive nel quale
sono indicate le iniziative imprenditoriali da
attuare ed impartisce direttive all'Ente nazio~
naIe idrocarburi (ENI) anche per una azione di
promozione, di consulenza e di assistenza da
svolgere nelle predette aree in favore degli
operatori privati, delle cooperative e dei loro
consorzi; approva progetti speciali di insedia~
mento di nuove attività produttive, presentati
da soggetti pubblici o privati, anche congiunta~
mente, da ammettere in via prioritaria agli
interventi di cui all'articolo 1 della legge 3
febbraio 1989, n. 41.

3. Il CIPI, altresì, ripartisce la autorizzazione
di spesa di cui all'articolo 6 in modo che una
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quota non inferiore al 40 per cento delle
disponibilità complessive venga destinata agli
interventi per le attività sostitutive di cui
all'articolo 1 della legge 3 febbraio 1989,
n.41.

Art.3.

(Modifiche ed integrazioni alle vigenti norme
per l'attuazione della politica mineraria)

1. All'articolo 9, primo comma, lettera a),
della legge 6 ottobre 1982, n. 752, modificato
ed integrato dall'articolo 3 della legge 15
giugno 1984, n. 246, la parola: «geominerarÏ»
è sostituita dalle seguenti: «geogiacimentologi~
ci, minerari, minerallurgici».

2. All'articolo 10, terzo comma, della legge 6
ottobre 1982, n. 752, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: «Gli interessi, nella
misura del 50 per cento del tasso ufficiale di
sconto, decorrono dalla data iniziale dell'atti~
vità di produzione.».

3. All'articolo Il della legge 6 ottobre 1982,
n. 752, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
«Le modalità di recupero dei pagamenti sospe~
si sono determinate con decreto del Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigiana~
to, di concerto con il Ministro del tesoro.».

4. All'articolo 13, secondo comma, della
legge 6 ottobre 1982, n. 752, sostituito dall'ar~
ticalo 3 della legge 15 giugno 1984, n. 246, le
parole: «di cui all'articolo 10 della legge 2
maggio 1976, n. 183» sono sostituite dalle
seguenti: «di cui all'articolo 9, comma 4, della
legge 10 marzo 1986, n. 64».

5. L'articolo 15 della legge 6 ottobre 1982,
n. 752, da ultimo modificato dall'articolo 5 del
decreto-legge 31luglio 1987, n. 318, converti~
to, con modificazioni, dalla legge 3 ottobre
1987, n. 399, è abrogato.

6. All'articolo 17 della legge 6 ottobre 1982,
n. 752, da ultimo sostituito dall'articolo 6 del
decreto~legge 31luglio 1987, n. 318, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 3 ottobre
1987, n. 399, i commi 1, 2 e 3 sono sostituiti
dai seguenti:

«1. Al fine di promuovere e sostenere
l'attività di ricerca mineraria all'estero, sulla
base degli indirizzi fissati dal CIPE, possono
essere concessi all'ENI, all'IRI per i minerali
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di interesse siderurgico, agli enti ed alle
imprese minerarie di emanazione regionale di
comprovata competenza nel campo della ri-
cerca operativa, nonchè alle società titolari di
concessioni minerarie in attività di produzione
nel territorio nazionale in possesso dei requisi-
ti tecnici ed economici~ indicati dal CIPE,
contributi fino al 70 per cento delle spese
sostenute all'estero per:

a) studi e rilievi di carattere geofisico,
geochimico,' geologico, geostatistico e minero-
minerallurgico;

b) lavori di ricerca operativa e studi di fat-
tibilità;

c) opere infrastrutturali necessarie al-
l'espletamento dell'attività di ricerca minera-
ria;

d) acquisizione di partecipazioni in attività
di ricerca mineraria già iniziata.

2. Possono essere concessi ai soggetti di cui
al comma 1 finanziamenti agevolati fino al 70
per cento delle spese sostenute per L'acquisi-
zione di miniere all'estero o quote di esse, già
in attività di coltivazione, per la partecipazione
in consorzi o in società che gestiscono preva-
lentemente attività minerarie, o per la realizza-
zione di programmi di investimento relativi
alla coltivazione, alla preparazione e alla
valorizzazione dei minerali. Il finanziamento
agevolato, di durata non superiore a quindici
anni e con un periodo massimo di preammor-
tamento di cinque anni, deve essere rimborsa-
to al tasso di interesse pari al 30 per cento del
tasso di riferimento di cui all'articolo 20 del
decreto del Presidente della Repubblica 9
novembre 1976, n. 902, e successive modifica-
zioni ed integrazioni, vigente alla data di
emanazione del decreto di concessione. Con
decreto del Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato sono stabiliti i criteri
e le modalità della revoca o il rimborso
anticipato del finanziamento nei casi di cessio-
ne dell'oggetto per il quale è stato concesso il
finanziamento stesso.

3. Il CIPI, con la partecipazione del Ministro
degli affari esteri, su proposta del Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigiana-
to, stabilisce le priorità nella concessione dei
contributi e dei finanziamenti di cui ai commi
1 e 2, con particolare riferimento alle esigenze
di approvvigionamento delle materie prime
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minerarie deficitarie occorrenti all'industria di
trasformazione, nonchè agli obiettivi di mante-
nimento e di valorizzazione delle strutture
scientifiche, di formazione professionale, di
ricerca e produttive operanti nel settore mine-
rario sul territorio nazionale. I contributi e i
finanziamenti sono concessi, previa delibera
del CIPI con la partecipazione del Ministro
degli affari esteri, tenuto conto di eventuali
agevolazioni concesse da organismi interna-
zionali, con decreto del Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato, sentito
il Consiglio superiore delle miniere. Il decreto
stabilisce anche le modalità di recupero dei
contributi di cui al comma 1 in caso di esito
positivo delle ricerche.».

Art.4.

(Modifiche alla procedura di gestione
delle agevolazioni)

1. Le variazioni dei programmi di investi-
mento, ammessi ai contributi di cui agli
articoli 12 e 17 della legge 6 ottobre 1982,
n. 752, da ultimo modificata ed integrata dalla
presente legge, di cui all'articolo 1 della legge
3 febbraio 1989, -n. 41, e di cui all'articolo 7
della presente legge, che non mutino gli
obiettivi dei programmi e che non comportino
aumenti della spesa complessiva, sono appro-
vate con decreto del Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato.

2. Il Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato, nelle more delle verifiche e
dei controlli sulle spese per l'erogazione dei
contributi, su domanda delle società e previa
presentazione di apposita fideiussione, può
liquidare fino all'80 per cento dei contributi
concessi ai sensi degli articoli 9, 14 e 17 della
legge 6 ottobre 1982, n. 752, da ultimo
modificata ed integrata dalla presente legge,
dell'articolo 1 della legge 3 febbraio 1989,
n. 41, nonchè degli articoli 6 e 7 della
presente legge e previo recupero delle antici-
pazioni già erogate.

3. Al fine dell'erogazione dei contributi
previsti dalla legge 6 ottobre 1982, n. 752, da
ultimo modificata ed integrata dalla presente
legge, dall'articolo 1 della legge 3 febbraio
1989, n. 41, nonchè dagli articoli 6 e 7 della
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presente legge, le spese sostenute possono
essere documentate nelle forme previste dal~
l'articolo 18, quinto comma, della legge 26
aprile 1983, n. 130.

4. Le somme che i beneficiari dei contributi
sono tenuti a restituire in applicazione della
legge 6 ottobre 1982, n. 752, da ultimo
modificata ed integrata dalla presente legge, e
della presente legge, affluiscono su apposito
capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato,
per essere riassegnate ai pertinenti capitoli
dello stato di previsione del Ministero dell'in~
dustria, del commercio e dell'artigianato per
l'attuazione della politica mineraria. La riasse~
gnazione ai capitoli di spesa è disposta con
decreto del Ministro del tesoro.

5. Il Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato può, per l'espletamento degli
specifici compiti previsti dagli articoli. 6 e 7
della presente legge, richiedere anche nomina~
tivamente alle amministrazioni dello Stato,
comprese quelle ad ordinamento autonomo,
nonchè agli enti pubblici, anche economici, il
comando del personale occorrente entro il
numero massimo di cinque unità. Le spese
relative a detto personale rimangono a carico
dell'amministrazione dello Stato o dell'ente di
appartenenza.

Art. S.

(Ricerca di base)

1. Per la prosecuzione delle iniziative di
ricerca di base, di cui all'articolo 4 della legge
6 ottobre 1982, n. 752, modificato dall'articolo
3 della legge 15 giugno 1984, n. 246, è
autorizzata la spesa di lire 5 miliardi per l'anno
1989.

Art.6.

(Interventi di sostegno alle attività minerarie)

1. Per gli interventi di cui all'articolo 14
della legge 6 ottobre 1982, n. 752, da ultimo
modificato dall'articolo 5 del decreto~legge 31
luglio 1987, n. 318, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 ottobre 1987, n. 399, per la
concessione dei contributi previsti dal comma
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2 del presente articolo nonchè per l'attuazione
delle iniziative sostitutive di cui all'articolo 1
della legge 3 febbraio 1989, n. 41, è autorizza-
ta la spesa di lire 43 miliardi per l'anno 1989.
La ripartizione della predetta disponibilità tra
le tre tipologie di intervento è effettuata con
delibera del CIPI su proposta del Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigiana-
to, sentito il Consiglio superiore delle miniere.

2. Nell'ambito delle direttive fissate dal CIPE
ai sensi dell'articolo 1, comma 1, della presen-
te legge ai concessionari di' unità minerarie
riconosciute di valore strategico o sociale che
presentino programmi di ristrutturazione fina-
lizzati al recupero di condizioni di economici-
tà di gestione o piani di riconversione nelle
attività sostitutive di cui all'articolo 1 della
legge 3 febbraio 1989, n. 41, possono essere
concessi, per il periodo di mantenimento in
fase produttiva della miniera, contributi in
conto capitale nella misura massima del costo
del lavoro, diretto o per prestazioni di terzi,
sostenuto per la coltivazione, la preparazione e
la valorizzazione del minerale e, comunque,
non superiori alle perdite di gestione determi-
nate con esclusione degli oneri finanziari e
tenendo conto di quote di ammortamento
rapportate all'effettivo utilizzo delle immobi-
lizzazioni ai fini della produzione.

3. I programmi di ristrutturazione sono
approvati, su proposta del Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato, sentiti
la regione interessata ed il Consiglio superiore
delle miniere, con delibera del CIPI che indica
anche i livelli produttivi di massima per
ciascuna miniera. Il parere della regione deve
essere espresso entro trenta giorni dalla richie-
sta; in mancanza si intende espresso favorevol-
mente.

4. Il contributo è concesso annualmente,
sulla base del conto economico previsionale,
con decreto del Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato, di concerto con
il Ministro del tesoro. L'erogazione del contri-
buto, sulla base del conto economico di
esercizio presentato dal concessionario per
ogni singola miniera, è effettuata con decreto
del Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato, a seguito della verifica e del
controllo delle spese da parte della commissio-
ne tecnica di cui all'articolo 5, secondo
comma, della legge 15 giugno 1984, n. 246.
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5. A richiesta degli interessati il Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigiana-
to può disporre l'erogazione di anticipazioni
nella misura non superiore al 40 per cento del
contributo concesso, previa presentazione di
apposita fideiussione per un ammontare pari
all'anticipazione maggiorata del15 per cento.
Ove in sede di liquidazione il contributo
risultasse in tutto o in parte non dovuto, sulla
somma dell'anticipazione da recuperare si
applica un tasso di interesse pari al tasso
ufficiale di sconto vigente alla data dell'eroga~
zione dell'anticipazione stessa maggiorato di
due punti. Il Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato, con decreto da
emanare di concerto con il Ministro del
tesoro, stabilisce le procedure e le modalità
per la concessione e la liquidazione dei
contributi e delle anticipazioni.

6. I residui del capitolo 7903 dello stato di
previsione del

.
Ministero dell'industria, del

commercio e dell'artigianato, non ancora
formalmente impegnati alla data di entrata in
vigore della presente legge, sono trasferiti, per
un ammontare non superiore a lire 50 miliar-
di, in conto residui al capitolo 7902 del
medesimo stato di previsione e possono essere
utilizzati per gli interventi e le iniziative di cui
al comma 1. Il Ministro del tesoro è autorizza-
to ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni nel conto dei residui passivi.

Art.7.

(Norme per la tutela dell'ambiente)

1. Al fine di assicurare il corretto inserimen-
to delle attività minerarie nell'ambiente, i
titolari di permessi di ricerca o di concessioni
di coltivazione devono provvedere al riassetto
ambientale delle aree oggetto dell'attività di
ricerca o di coltiva7:jone. Per anticipare l'attua-
zione dei progetti di riassetto ambientale, nel
corso dei lavori di ricerca o di coltivazione,
possono essere concessi contributi in conto
capitale nella misura massima del 20 per cento
del costo complessivo dei progetti stessi. Il
contributo è cumulabile, nei limiti fissati dal
CIPE, con analoghi interventi previsti da leggi
statali e regionali o da organismi comunitari.
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2. Il contributo è concesso con decreto del
Ministro dell'industria, del commercio e del~
l'artigianato, di concerto con il Ministro
dell'ambiente, previa valutazione della validità
del progetto da parte di una commissione
tecnica composta da tre rappresentanti del
Ministero dell'industria, del commercio e
dell'artigianato ~ Direzione generale delle

miniere ~ da tre rappresentanti del Ministero

dell'ambiente e da un rappresentante del
Ministero del tesoro.

3. Il Ministro dell'ambiente, con decreto da
emanare di concerto con il Ministro dell'indu~
stria, del commercio e dell'artigianato, stabili~
see i requisiti dei progetti di riassetto ambien~
tale ammissibili a contributo, nonchè le moda~
lità di verifica e di controllo dell'esecuzione
degli stessi.

4. Per l'attuazione degli interventi di cui al
comma 1 è autorizzata la spesa di lire 2
miliardi per l'anno 1989.

5. Nei bacini di cui all'articolo 1 della legge
3 febbraio 1989, n. 41, i programmi di recupe~
ra ambientaI e di compendi immobiliari, diret~
tamente o indirettamente legati alle attività
minerarie, già dismesse o interessate da pro~
cessi di ristrutturazione o di riconversione,
destinati al soddisfacimento di esigenze socia~
li, culturali e di insediamenti produttivi attra~
verso progetti di utilizzazione e di valorizzazio-
ne del territorio e delle sue risorse, sono
ammessi agli interventi agevolati previsti in
materia dalle leggi nazionali. Per promuovere
l'attuazione di tali programmi, il Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigiana-
to può concedere contributi agli enti locali
interessati per studi o progettazioni di piani di
fattibilità, a carico dell'autorizzazione di spesa
di cui al comma 4. Gli stessi programmi
possono essere ammessi ai benefici di cui
all'articolo 1 della legge 3 febbraio 1989,
n. 41, limitatamente alle opere strettamente
finalizzate a creare nuova occupazione stabile.

Art.8.

(Progetti di formazìone
e di riqualificazione professionale)

1. Nel quadro delle iniziative rivolte a
promuovere il re impiego dei lavoratori mine~
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rari, fino al 31 dicembre 1990 i titolari delle
concessioni di coltivazione nonchè gli enti e le
imprese coinvolti nei piani di riconversione
nei bacini di cui all'articolo 1 della legge 3
febbraio 1989, n. 41, presentano al Ministero
del lavoro e della previdenza sociale progetti
di formazione e di riqualificazione professiona-
le redatti secondo la regolamentazione del
Fondo sociale europeo.

2. Le attività di cui al comma 1 possono
essere finanziate, con decreto del Ministro del
lavoro e della previdenza sociale, di concerto
con il Ministro del tesoro, con onere a carico
del Fondo di rotazione di cui all'articolo 25
della legge 21 dicembre 1978, n. 845.

3. Con decreto del Ministro del lavoro e
della previdenza sociale, di concerto con il
Ministro del tesoro e con il Ministro per il
coordinamento delle politiche comunitarie,
vengono determinati gli adempimenti che gli
enti e le imprese sono tenuti ad osservare al
fine di consentire l'utilizzo delle risorse comu-
nitarie finalizzate alla realizzazione di interven-
ti di politica sociale sul mercato del lavoro.

Art.9.

(Modifiche alle norme di polizia mineraria)

1. Il secondo comma dell'articolo 4 del
decreto del Presidente della Repubblica 9
aprile 1959, n. 128, è sostituito dal seguente:

«L'ingegnere capo del distretto minerario
e l'ingegnere capo della sezione dell'ufficio
nazionale minerario per gli idrocarburi e la
geotermia (che nel testo saranno indicati con
la denominazione di "ingegnere capo") prov-
vedono alle attività di prevenzione degli infor-
tuni sul lavoro e di tutela dell'igiene del lavoro
negli impianti e nelle lavorazioni soggetti alle
norme di polizia delle miniere, avvalendosi
per le incombenze di ordine igienico-sanitario
dei medici delle unità sanitarie locali di cui
alla legge 23 dicembre 1978, n. 833, e succes-
sive modificazioni ed integrazionL».

Art. 10.

(Norme sulla contitolarità)

1. Il permesso di ricerca e la concessione di
coltivazione possono essere intestati a più
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soggetti, persone fisiche o giuridiche italiane,
degli altri Stati membri della Comunità econo-
mica europea e dei Paesi terzi che pratichino
condizioni di reciprocità nei confronti delle
persone fisiche e giuridiche italiane, a condi~
zione che:

a) dimostrino la necessaria capacità tecni~
ca ed economica;

b) possiedano o si impegnino a costituire
in Italia strutture tecniche ed amministrative
adeguate alle attività previste.

2. I contitolari sono solidalmente responsa-
bili nei confronti della pubblica amministra~
zione per gli obblighi attinenti all'esercizio
dell'attività mineraria e rispondono parimenti
in via solidale anche nei confronti dei terzi.
Essi debbono nominare un solo rappresentan~
te per tutti i rapporti con l'amministrazione e
con i terzi.

3. Il rappresentante unico di cui al comma 2,
oltre ai requisiti prescritti dal comma 1, deve
essere in possesso di particolare qualificazione
ed esperienza tecnica specifica nel settore.

4. Il Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato verifica che il rappresentante
unico possieda i requisiti previsti dal comma 3.

5. A ciascun contitolare della concessione di
coltivazione spetta una parte dei prodotti
dell'attività estrattiva in ragione della rispetti-
va quota, salva diversa pattuizione tra i contito-
lari.

6. I costi, le spese e gli oneri derivanti
dall'attività estrattiva gravano direttamente, in
ragione della rispettiva quota, sui contitolari,
salva la loro responsabilità solidale.

7. La perdita dei requisiti di cui al comma 1
da parte di uno o più contitolari o il ritiro per
qualsiasi motivo di uno o più contitolari non
comporta la decadenza o la revoca del titolo
minerario se gli altri contitolari assumono a
loro carico la quota o le quote dei soggetti
venuti meno, salvi restando gli eventuali diritti
dei terzi.

8. La quota di uno o più contitolari non può
essere ceduta senza l'autorizzazione del Mini-
stro dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato, sentiti gli altri contitolari del permes-
so o della concessione.

9. I decreti di autorizzazione sorto soggetti,
per ogni trasferimento, al pagamento della
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tassa di concessione governativa di lire cinque
milioni.

10. La cessione che non sia stata preventiva~
mente autorizzata è nulla sia tra le parti che
nei confronti dell'amministrazione, salva la
potestà del Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato di dichiarare decadu~
to il titolare del permesso o della concessione.

Art. 11.

(Copertura finanziaria)

1. All'onere derivante dall'attuazione della
presente legge, pari a lire 50 miliardi per
l'anno 1989, si provvede mediante corrispon~
dente riduzione dello stanziamento iscritto al
capitolo 9001 dello stato di previsione del
Ministero del tesoro per l'anno medesimo,
all'uopo utilizzando l'apposito accantonamen-
to «Politica mineraria».

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.


